
ANCI UMBRIA E FEDERSANITÀ A
SUPPORTO  DELLE  PERSONE  CON
SINDROME DI DOWN
Sottoscritto  un  protocollo  d’intesa  con  “Uno  in  più”
Associazione sindrome Down di Corciano e Associazione italiana
persone Down di Perugia

Perugia, 14 febbraio 2024 – Un protocollo d’intesa che ha lo
scopo di realizzare programmi, attività e progetti di rilievo
sociale specificamente rivolti alle persone con sindrome di
Down. E’ quanto sottoscritto mercoledì 14 febbraio, presso la
sala Pagliacci del Palazzo della Provincia di Perugia, da
Michele Toniaccini, presidente di Anci Umbria, Manuela Taglia,
vicepresidente di Federsanità Anci Umbria, Ferdinando Valloni,
presidente di Aipd (Associazione italiana persone Down) di
Perugia, e Michele Lazzari, in rappresentanza di “Uno in più”
Associazione sindrome Down di Corciano.

“Migliorare la qualità della vita delle persone affette da
sindrome  di  Down,  garantire  una  maggiore  inclusività  e
rafforzare i loro progetti di vita sono le principali azioni
che Anci Umbria e Federsanità Anci Umbria – ha dichiarato
Michele  Toniaccini  –  intendono  perseguire  con  la
sottoscrizione di questo protocollo d’intesa. Un accordo che
intende coinvolgere sindaci e amministratori per supportare
queste associazioni, per mettere a disposizione strumenti e
servizi per un migliore approccio alla disabilità ma anche per
assicurare alle persone affetti da sindrome di Down una vita
autonoma,  indipendente  e  maggiori  possibilità  di  lavoro.
Voglio fare un plauso a tutti i volontari per lo straordinario
lavoro che portano avanti”.

“Con  questo  protocollo  –  ha  rimarcato  Manuela  Taglia  –
mettiamo in rete le associazioni con le istituzioni dando un
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valore aggiunto a tutto il lavoro che le associazioni svolgono
in  maniera  volontaria  sui  territori.  Credo  che  sia
fondamentale questo percorso intrapreso da Anci e Federsanità
e che stanno portando avanti per far si che si riesca sempre
più, in tutti i territori, ad avere anche delle collaborazioni
fattive  per  creare  servizi  integrati  ed  omogenei  che
garantiscano agli utenti di poterne beneficiare. Costruire un
confronto che ci permetta di cogliere i bisogni sicuramente
garantirà anche a noi come istituzioni di poter effettuare
anche azioni politiche in maniera più concreta, fattiva e
vicina  a  quelli  che  sono  i  bisogni  delle  persone  con
disabilità.  Un  ringraziamento  va  a  tutti  i  volontari  che
svolgono questa attività per portare avanti le associazioni e
a tutti i genitori che si trovano a convivere a convivere con
la  problematica  legata  al  proprio  figlio  ma  che  con
determinazione  portano  avanti  queste  azioni  finalizzate  a
garantire ai propri figli un percorso di vita più dignitoso.
Noi come istituzioni abbiamo il dovere di supportarli”.

“Ben  venga  questo  protocollo  d’intesa  –  ha  commentato
Ferdinando Valloni – per costruire un modello di società che
possa permettere di condurre una vita dignitosa a chi soffre
di sindrome di Down. Come associazione da anni cerchiamo di
dare una risposta alla domanda di un futuro per i nostri
figli”.

“Siamo felici di essere qui – ha rimarcato Michele Lazzari –
perché  è  nel  nostro  interesse  collaborare  con  le
amministrazioni e le altre associazioni del territorio. Siamo
certi che questa occasione sarà foriera di frutti positive”.

Il protocollo – della durata triennale e rinnovabile – prevede
che le parti coinvolte, nel rispetto della rispettiva natura e
in piena autonomia, concordino di impegnarsi reciprocamente
per  studiare,  attivare  e  sviluppare,  in  forma  collegata,
esperienze, iniziative, progetti e attività. Nello specifico,
che intendano sviluppare progetti ed intese che, a livello
territoriale, consentano la promozione dei diritti, la salute,



la partecipazione e l’inclusione sociale delle persone con
sindrome  di  Down  e  delle  loro  famiglie,  nell’ambito  del
cosiddetto welfare comunitario e di prossimità; promuovere la
diffusione e lo sviluppo di modalità innovative di intervento
e di collaborazione tra Anci Umbria e Federsanità Anci Umbria,
Aipd Perugia e “Uno in più” adottando un approccio che possa
sostenere  la  realizzazione  di  processi  e  percorsi  di  co-
programmazione  e  co-progettazione  in  un  quadro  di
amministrazione  condivisa.In  tale  contesto,  quindi,  vengono
definiti  gli  ambiti  di  intervento  e  le  forme  di  generale
collaborazione e cooperazione che verranno poi sviluppati in
successive iniziative e progetti.

CONSULTA IL PROTOCOLLO
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